
42 GUIDA AL DIRITTO DOSSIER - IL SOLE 24 ORE N. 1 - GIUGNO 2026

Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
PA

TR
IM

O
N

IO
 A

LI
M

EN
TA

R
E

LA LEGGE SUI REATI ALIMENTARI - L’APPENDICE

I cambiamenti
al codice di rito

Codice di procedura penale

(*)   Le parti evidenziate in nero sono state modificate dalla legge 75/2026. Nell'appendice sono stati inseriti anche gli articoli 
richiamati dalla legge 75/2026.

LIBRO TERZO
Prove

TITOLO TERZO
Mezzi di ricerca della prova

CAPO PRIMO
Ispezioni

ARTICOLO 244
Casi e forme delle ispezioni

1. L'ispezione delle persone, dei luoghi e delle cose è 
disposta con decreto motivato quando occorre accer-
tare le tracce e gli altri effetti materiali del reato.

2. Se il reato non ha lasciato tracce o effetti materia-
li, o se questi sono scomparsi o sono stati cancellati o 
dispersi, alterati o rimossi, l'autorità giudiziaria descri-
ve lo stato attuale e, in quanto possibile, verifica quello 
preesistente, curando anche di individuare modo, tem-
po e cause delle eventuali modificazioni. L'autorità 
giudiziaria può disporre rilievi segnaletici, descrittivi e 
fotografici e ogni altra operazione tecnica, anche in re-
lazione a sistemi informatici o telematici, adottando 
misure tecniche dirette ad assicurare la conservazione 
dei dati originali e ad impedirne l'alterazione.

ARTICOLO 246
Ispezione di luoghi o di cose

1. All'imputato e in ogni caso a chi abbia la disponi-
bilità del luogo in cui è eseguita l'ispezione è conse-
gnata, nell'atto di iniziare le operazioni e sempre che 
essi siano presenti, copia del decreto che dispone tale 
accertamento.

2. Nel procedere all'ispezione dei luoghi, l'autorità 
giudiziaria può ordinare, enunciando nel verbale i mo-
tivi del provvedimento, che taluno non si allontani pri-
ma che le operazioni siano concluse e può far ricon-
durre coattivamente sul posto il trasgressore.

2-bis. Qualora nell'ambito dell'ispezione di cose 
sussista la necessità di procedere alle attività di pre-
lievo e campionamento e vi sia fondato motivo di rite-
nere che le tracce o gli altri effetti materiali del reato 
possano essere alterati, il pubblico ministero può pro-

cedere ai sensi dell'articolo 364, comma 5, secondo 
periodo. Le attività di prelievo e campionamento, 
comprese le operazioni di trasporto e conservazione 
dei campioni, sono eseguite nel rispetto della norma-
tiva di settore vigente.

CAPO TERZO
Sequestri

ARTICOLO 260
Apposizione dei sigilli alle cose sequestrate.

Cose deperibili. Distruzione di cose sequestrate
1. Le cose sequestrate si assicurano con il sigillo 

dell'ufficio giudiziario e con le sottoscrizioni 
dell'autorità giudiziaria e dell'ausiliario che la assi-
ste ovvero in relazione alla natura delle cose, con 
altro mezzo, anche di carattere elettronico o infor-
matico, idoneo a indicare il vincolo imposto a fini 
di giustizia.

2. L'autorità giudiziaria fa estrarre copia dei docu-
menti e fa eseguire fotografie o altre riproduzioni delle 
cose sequestrate che possono alterarsi o che sono di 
difficile custodia, le unisce agli atti e fa custodire in 
cancelleria o segreteria gli originali dei documenti di-
sponendo quanto alle cose in conformità dell'articolo 
259. Quando si tratta di dati, di informazioni o di pro-
grammi informatici, la copia deve essere realizzata su 
adeguati supporti, mediante procedura che assicuri la 
conformità della copia all'originale e la sua immodifi-
cabilità; in tali casi, la custodia degli originali può es-
sere disposta anche in luoghi diversi dalla cancelleria o 
dalla segreteria.

3. Se si tratta di cose che possono alterarsi, l'auto-
rità giudiziaria ne ordina, secondo i casi, l'alienazio-
ne, la distruzione o la diversa destinazione prevista 
dalla legge. In caso di prodotti alimentari idonei al 
consumo umano o animale, non contraffatti, non 
deteriorati e in linea con i termini minimi di con-
servazione o con la data di scadenza, soggetti a ra-
pido deterioramento, l'autorità giudiziaria dispone 
la devoluzione, per la distribuzione gratuita in fa-
vore di persone bisognose o animali abbandonati, a 
enti territoriali, a enti caritatevoli o ad altri enti 
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pubblici ovvero ad associazioni o consorzi che ab-
biano per statuto o atto costitutivo compiti assi-
stenziali, previa rimozione dell'eventuale marchio, 
segno distintivo o indicazione, anche figurativa, che 
costituisce reato ovvero previo declassamento mer-
ceologico o regolarizzazione amministrativa.

3-bis. L'autorità giudiziaria, anche su richiesta 
dell'organo accertatore o della persona offesa, 
quando il decreto di sequestro o di convalida del 
sequestro non è più assoggettabile a riesame, di-
spone il prelievo di uno o più campioni, con l'os-
servanza delle formalità di cui all'articolo 364, e or-
dina la distruzione della merce residua, nel caso di 
merci di cui sono comunque vietati la fabbricazio-
ne, il possesso, la detenzione o la commercializza-
zione, quando le stesse sono di difficile custodia 
ovvero quando la custodia risulta particolarmente 
onerosa o pericolosa per la sicurezza, la salute o 
l'igiene pubblica ovvero quando risulti evidente la 
violazione dei predetti divieti, anche in ragione del-
la natura contraffatta o usurpativa delle merci. Se 
la conservazione della merce è assolutamente ne-
cessaria per la prosecuzione delle indagini, l'autori-
tà giudiziaria dispone in tal senso con provvedi-
mento motivato.

3-ter. Nei casi di sequestro nei procedimenti a carico 
di ignoti, la polizia giudiziaria, decorso il termine di tre 
mesi dalla data di effettuazione del sequestro, procede 
alla distruzione delle merci contraffatte o usurpative 
sequestrate, previa comunicazione all'autorità giudi-
ziaria. La distruzione può avvenire dopo quindici gior-
ni dalla comunicazione, salva diversa decisione 
dell'autorità giudiziaria, ed è preceduta dal prelievo di 
uno o più campioni, con l'osservanza delle formalità di 
cui all'articolo 364.

CAPO QUARTO
Intercettazioni di conversazioni o comunicazioni

ARTICOLO 266
Limiti di ammissibilità

1. L'intercettazione di conversazioni o comunicazio-
ni telefoniche e di altre forme di telecomunicazione è 
consentita nei procedimenti relativi ai seguenti reati:

a) delitti non colposi per i quali è prevista la pena 
dell'ergastolo o della reclusione superiore nel massimo 
a cinque anni determinata a norma dell'articolo 4;

b) delitti contro la pubblica amministrazione per i 
quali è prevista la pena della reclusione non inferiore 
nel massimo a cinque anni determinata a norma arti-
colo 4;

c) delitti concernenti sostanze stupefacenti o psico-
trope;

d) delitti concernenti le armi e le sostanze esplosive;
e) delitti di contrabbando;
f) reati di ingiuria, minaccia, usura, abusiva attività 

finanziaria, abuso di informazioni privilegiate, mani-
polazione del mercato, molestia o disturbo alle perso-
ne col mezzo del telefono;

f-bis) delitti previsti dall'articolo 600-ter, terzo com-
ma, del codice penale, anche se relativi al materiale 

pornografico di cui all'articolo 600 quater.1 del mede-
simo codice, nonché dall’art. 609-undecies;

f-ter) delitti previsti dagli articoli 444, 473, 474, 
515, 517-quater, 517-sexies, 517-septies e 633, secondo 
comma, del codice penale;

f-quater) delitto previsto dall'articolo 612-bis del co-
dice penale.

f-quinquies) delitti commessi avvalendosi delle con-
dizioni previste dall’articolo 416-bis del codice pena-
le ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazio-
ni previste dallo stesso articolo.

2. Negli stessi casi è consentita l'intercettazione di 
comunicazioni tra presenti, che può essere eseguita 
anche mediante l’inserimento di un captatore informa-
tico su un dispositivo elettronico portatile. Tuttavia, 
qualora queste avvengano nei luoghi indicati dall'arti-
colo 614 del codice penale, l'intercettazione è consenti-
ta solo se vi è fondato motivo di ritenere che ivi si stia 
svolgendo l'attività criminosa.

2-bis. L’intercettazione di comunicazioni tra pre-
senti mediante inserimento di captatore informatico 
su dispositivo elettronico portatile è sempre consen-
tita nei procedimenti per i delitti di cui all’articolo 51, 
commi 3-bis e 3-quater, e, previa indicazione delle 
ragioni che ne giustificano l’utilizzo anche nei luoghi 
indicati dall’articolo 614 del codice penale, per i delitti 
dei pubblici ufficiali o degli incaricati di pubblico ser-
vizio contro la pubblica amministrazione per i quali è 
prevista la pena della reclusione non inferiore nel 
massimo a cinque anni, determinata a norma dell’ar-
ticolo 4.

LIBRO QUINTO
Indagini preliminari e udienza preliminare

TITOLO QUINTO
Attività del pubblico ministero

ARTICOLO 364
Nomina e assistenza del difensore

1. Il pubblico ministero, se deve procedere a interro-
gatorio, ovvero a ispezione, a individuazione di perso-
ne o confronto cui deve partecipare la persona sotto-
posta alle indagini, la invita a presentarsi a norma 
dell'articolo 375.

2. La persona sottoposta alle indagini priva del di-
fensore è altresì avvisata che è assistita da un difenso-
re di ufficio, ma che può nominarne uno di fiducia.

3. Al difensore di ufficio o a quello di fiducia in pre-
cedenza nominato è dato avviso almeno ventiquattro 
ore prima del compimento degli atti indicati nel com-
ma 1 e delle ispezioni a cui non deve partecipare la 
persona sottoposta alle indagini.

4. Il difensore ha in ogni caso diritto di assistere agli 
atti indicati nei commi 1 e 3, fermo quanto previsto 
dall'articolo 245.

5. Nei casi di assoluta urgenza, quando vi è fondato 
motivo di ritenere che il ritardo possa pregiudicare la 
ricerca o l'assicurazione delle fonti di prova, il pubblico 
ministero può procedere a interrogatorio, a ispezione, 
a individuazione di persone o a confronto anche pri-
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ma del termine fissato dandone avviso al difensore 
senza ritardo e comunque tempestivamente. L'avviso 
può essere omesso quando il pubblico ministero pro-
cede a ispezione e vi è fondato motivo di ritenere che 
le tracce o gli altri effetti materiali del reato possano 
essere alterati. È fatta salva, in ogni caso, la facoltà del 
difensore d'intervenire.

6. Quando procede nei modi previsti dal comma 5, il 
pubblico ministero deve specificamente indicare, a pe-
na di nullità, i motivi della deroga e le modalità 
dell'avviso.

7. È vietato a coloro che intervengono agli atti di 
fare segni di approvazione o disapprovazione. 
Quando assiste al compimento degli atti, il difenso-
re può presentare al pubblico ministero richieste, 
osservazioni e riserve delle quali è fatta menzione 
nel verbale.

TITOLO SETTIMO
Incidente probatorio

ARTICOLO 392
Casi

1. Nel corso delle indagini preliminari il pubblico 
ministero e la persona sottoposta alle indagini posso-
no chiedere al giudice che si proceda con incidente 
probatorio:

a) all'assunzione della testimonianza di una persona, 
quando vi è fondato motivo di ritenere che la stessa 
non potrà essere esaminata nel dibattimento per infer-
mità o altro grave impedimento;

b) all'assunzione di una testimonianza quando, per 
elementi concreti e specifici, vi è fondato motivo di ri-
tenere che la persona sia esposta a violenza, minaccia, 
offerta o promessa di denaro o di altra utilità affinché 
non deponga o deponga il falso;

c) all'esame della persona sottoposta alle indagini su 
fatti concernenti la responsabilità di altri, quando ri-

corre una delle circostanze previste dalle lettere a) e b);
d) all'esame delle persone indicate nell'articolo 210, 

quando ricorre una delle circostanze previste dalle let-
tere a) e b) e all’esame dei testimoni di giustizia;

e) al confronto tra persone che in altro incidente 
probatorio o al pubblico ministero hanno reso dichia-
razioni discordanti, quando ricorre una delle circo-
stanze previste dalle lettere a) e b);

f) a una perizia o a un esperimento giudiziale, se la 
prova riguarda una persona, una cosa o un luogo il cui 
stato è soggetto a modificazione non evitabile ovvero 
un alimento deteriorabile;

g) a una ricognizione, quando particolari ragioni di 
urgenza non consentono di rinviare l'atto al dibatti-
mento.

1-bis. Nei procedimenti per i delitti di cui agli arti-
coli 572, 600, 600-bis, 600-ter e 600-quater, anche se 
relativi al materiale pornografico di cui all'articolo 
600-quater.1, 600-quinquies, 601, 602, 609-bis, 609-
quater, 609-quinquies, 609-octies, 609-undecies e 
612-bis del codice penale il pubblico ministero, anche 
su richiesta della persona offesa, o la persona sotto-
posta alle indagini possono chiedere che si proceda 
con incidente probatorio all'assunzione della testimo-
nianza di persona minorenne ovvero della persona 
offesa maggiorenne, anche al di fuori delle ipotesi 
previste dal comma 1. In ogni caso, quando la perso-
na offesa versa in condizione di particolare vulnera-
bilità, il pubblico ministero, anche su richiesta della 
stessa, o la persona sottoposta alle indagini possono 
chiedere che si proceda con incidente probatorio al-
l’assunzione della sua testimonianza.

2. Il pubblico ministero e la persona sottoposta alle 
indagini possono altresì chiedere una perizia che, se 
fosse disposta nel dibattimento, ne potrebbe determi-
nare una sospensione superiore a sessanta giorni ov-
vero che comporti l'esecuzione di accertamenti o pre-
lievi su persona vivente previsti dall'articolo 224-bis.


